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1. Oggetto dell’appalto  
Il presente capitolato ha per oggetto gli interventi di manutenzione straordinaria necessari per il 
trattamento, la salvaguardia dell’acqua e la prevenzione dalla contaminazione dal batterio della legionella.  
I lavori avranno luogo presso gli impianti sportivi siti in Via Pelicelli e in Strada Cavagnari nel Comune di 
Parma. 
  
2. Descrizione dei lavori 
Le attività previste riguardano: 
 
Impianto sportivo Strada Cavagnari Società G.S. Mercury: 

- Rimozione e smaltimento attuale sistema anticalcare magnetico non funzionante, 
- Fornitura e posa di nuovo addolcitore per il trattamento dell’acqua,  
- Fornitura e posa di nuovo sistema di prevenzione e protezione contaminazione batterio Legionella 
 

Impianto sportivo Via Pelicelli Società A.S.D. Montanara: 
- Fornitura e posa di nuovo addolcitore per il trattamento dell’acqua,  

         - Fornitura e posa di nuovo sistema di prevenzione e protezione contaminazione batterio Legionella 
 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
consegnare il lavoro con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste nel presente 
Capitolato Speciale d’Appalto (C.S.A.). L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo 
le regole dell’arte e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi.  
 
3. Affidamento e ammontare dell'appalto  
L’ Amministrazione procederà ad appaltare i lavori in oggetto mediante affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lett. a) del D.Lgs. 36/2023, da effettuarsi su piattaforma informatica. 
L'importo degli interventi previsti nell'appalto ammonta a € 8.500,00 di cui € 190,00 per oneri della 
sicurezza, IVA di legge esclusa.  
 
Il CPV di riferimento 45252126-7: Lavori di costruzione di impianti per il trattamento dell'acqua potabile. 
La Stazione appaltante affida l’attività in oggetto, tramite determina a contrarre o atto equivalente. 
 
4. Termini per l'esecuzione  
Il tempo utile per ultimare tutte le prestazioni previste nell’appalto è fissato in 30 giorni (trenta) naturali 
e consecutivi decorrenti dalla data della stipula del contratto o dal verbale di consegna lavori. 
Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato, la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere, per 
grave inadempimento, il contratto. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della Stazione 
Appaltante, l’appaltatore può chiedere di recedere dal contratto con nota da inoltrare alla Stazione 
Appaltante. L’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.  
 
La Stazione può procedere in via d’urgenza e/o anticipata alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto ai sensi dell’articolo 17 del Codice dei contratti; il direttore dei lavori 
provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni 
che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente 
 
 
 

https://www.google.com/search?sca_esv=310041c079f8198e&rlz=1C1GCEU_itIT1034IT1034&biw=1920&bih=919&sxsrf=APpeQnsauoQDSBdmfYaVvoBrzOQqbTKdow:1788343879215&q=contaminazione&spell=1&sa=X&ved=2ahUKEwjGkaCN1M-WAxWn7LsIHYHfGG8QkeECKAB6BAgdEAE
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5. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
La stipula del contratto avverrà tramite la piattaforma informatica, anche attraverso lo schema/format di 
sistema. 
Con la sottoscrizione del contratto, l’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza delle norme stabilite dal 
presente Capitolato Speciale d’Appalto e dichiara incondizionatamente di conoscere perfettamente e 
rispettare tutte le leggi, i regolamenti, le norme e le disposizioni attinenti all’appalto.  
Per quanto non espressamente regolato dal presente Capitolato Speciale d'Appalto si intendono 
integralmente richiamate tutte le norme, le leggi ed i regolamenti attualmente in vigore e riguardanti la 
materia dell'appalto in oggetto. 
La realizzazione delle attività è sempre e comunque effettuata in conformità alla massima diligenza 
nell’adempimento dei propri obblighi.  
Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 
e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto. 
 
Per il presente appalto si applicano i Criteri Ambientali Minimi (CAM) stabiliti dal Decreto Ministeriale n. 
24 novembre 2025 “PER L'AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI PROGETTAZIONE E AFFIDAMENTO DI 
LAVORI PER INTERVENTI EDILIZI” per le parti di competenza. 
 
6. Certificato di Regolare Esecuzione 
Tutti gli interventi da eseguirsi saranno oggetto di dichiarazioni di conformità, rilascio di certificazioni 
nel rispetto della normativa vigente in materia. 
Il certificato di regolare esecuzione deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori, il tutto 
debitamente accertato con appositi certificati, al fine di attestare l’effettiva regolare esecuzione dei lavori. 
L’accertamento della regolare esecuzione e l’accettazione dei lavori di cui al presente appalto avvengono 
con approvazione del predetto certificato. 
Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati emergessero difetti di esecuzione imputabili 
all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, l’Appaltatore stesso è 
tenuto ad eseguire entro 15 giorni quanto prescritto dal RUP o suo delegato. Il mancato rilascio del 
certificato di regolare esecuzione, ove non si attuino le dovute sistemazioni ed adeguamenti nei termini 
che saranno ordinati, il RUP disporrà direttamente l’esecuzione delle opere di ripristino necessarie senza 
ulteriore avviso e con rivalsa della spesa sostenuta a valere direttamente sulle garanzie prestate. 
 
7.  Sorveglianza e controllo sulle prestazioni 
L'Amministrazione si riserva il diritto di effettuare il controllo sulle prestazioni effettuate tramite il 
personale addetto il quale è incaricato a: 
 Accertare la corrispondenza delle prestazioni fornite dalla Ditta alle norme contrattuali; 
 Vigilare sull'osservanza dei termini di effettuazione delle prestazioni; 
 Ogni altro compito atto a tutelare efficacemente gli interessi dell'Amministrazione. 
Resta esplicitamente definito che l'azione del personale incaricato tende solo all'accertamento 
dell'adempienza da parte dell’Impresa alle norme di cui al presente Capitolato, ma non esime in alcun 
modo l’Impresa dalle responsabilità che possono derivarle allorché vengano riscontrati inconvenienti o 
difetti. 
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8.  Norme di sicurezza generali  
Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D. Lgs. n. 81/2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. n. 81/2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articoli da 108 a 155 del D.lgs. n. 81/2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, 
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso 
decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui ai punti precedenti. 
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite 
secondo il criterio «incident and injury free».  
 
9. Piani di sicurezza e coordinamento 
L’appaltatore è obbligato a osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 
di coordinamento ove presente, predisposto dal coordinatore per la sicurezza se nominato, e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 81/2008. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 
giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 
Il piano di sicurezza e coordinamento, ove presente, e il piano operativo di sicurezza, formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto. 
 
10.  Piano operativo di sicurezza o piano sostitutivo di sicurezza 
L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase 
di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 
redatto ai sensi di Legge e in particolare dell’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. n. 81/ 2008 e del 
punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato D. Lgs. n. 81/ 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
Ai sensi della normativa vigente l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti 
dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, 
al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’appaltatore.  
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 44. 
Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 81/ 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato decreto. 
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11.  Subappalto   
L’affidamento in subappalto è consentito previa autorizzazione della Stazione appaltante. Per quanto 
riguarda il subappalto si fa rifermento all’art. 119 del D.Lgs. n.36/2023.  
Non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle 
prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000,00 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
L'appaltatore dovrà comunicare alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla 
stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì 
fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7 del D. 
Lgs. 36/2023. 
L’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, dovrà 
trasmettere alla Stazione appaltante: 

- la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 94 
e 95 del D.Lgs. 36/2023 e il possesso dei requisiti speciali di cui all’art 100 del D.Lgs. 36/2023; 

 
12.  Obblighi assicurativi a carico dell’Appaltatore  
A norma dell'art. 117, comma 10, del d.lgs. n. 36/2023. l'Impresa è obbligata a costituire e consegnare alla 
stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione 
che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori  
Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere le seguenti somme assicurate: 

- Partita 1 danni alle opere: somma corrispondente al valore dell’appalto 
- Partita 2 opere preesistenti: €XXXXXX (50% quota appalto) 
- Partita 3 demolizione e sgombero: €XXXXX (25%quota appalto) 

 
La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 2.000.000,00.                     
 
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti 
i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione 
o rifacimento. Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli 
schemi tipo approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze.  
 
13. Cauzione definitiva  
L’Impresa per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 
forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 106 d.lgs. n.36/2023 e s.m.i., pari al 5 per 
cento dell'importo contrattuale a norma dell’art. 53 comma 4 del Codice. La cauzione è costituita presso 
l'istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 



 

 

 

 

 

    

SETTORE MANUTENZIONI E FACILITY MANAGEMENT 
S.O. Manutenzione, illuminazione pubblica e logistica 

 

Pag. 6 a 12 
 

dell'amministrazione aggiudicatrice, esclusivamente con bonifico o con altri strumenti e canali di 
pagamento elettronici previsti dall'ordinamento vigente. Modalità di costituzione:  

 Versamento presso LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER IL TRATTAMENTO E 
LA QUALITA’ DELL’ACQUA A SERVIZIO DEGLI IMPIANTI SPORTIVI IN VIA PELLICELLI E 
STRADA CAVAGNARI NEL COMUNE DI PARMA CIG…………………………………...” 
 

 Fideiussione, a scelta dell'offerente, che può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative 
che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività 
o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie 
e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo 
previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti 
minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 
 

La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei 
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle 
somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e secondo le 
modalità previste dall’art. 117 comma 8. La stazione appaltante può richiedere la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.  
La garanzia fideiussoria deve essere emessa e firmata digitalmente; essa deve essere altresì verificabile 
telematicamente presso l’emittente ovvero gestita in tutte le fasi mediante ricorso a piattaforme 
operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi dell'art. 8-ter c. 1 del D.L. 135/2018, convertito 
con modificazioni, dalla L. 12/2019, conformi alle caratteristiche stabilite dall'AGID con il provvedimento 
di cui all'art. 26 c. 1 del codice. 
La garanzia prevede la rinuncia: 
• al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
• all'eccezione di cui all'art. 1957 c. 2 c.c.; 
• all'operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta di questa stazione 

appaltante. 
Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito, per 
l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di 
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Possono altresì incamerare la garanzia per il 
pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. Le garanzie fideiussorie e le 
polizze assicurative previste dal codice sono conformi agli schemi tipo approvati con decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. Le garanzie fideiussorie prevedono la rivalsa verso il contraente e 
il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e possono essere 
rilasciate congiuntamente da più garanti. I garanti designano un mandatario o un delegatario per i rapporti 
con la stazione appaltante. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza 
dell'affidamento. La stazione appaltante, su valutazione del RUP, può disporre l’esonero dalla 
prestazione di cauzione con motivazioni espresse e puntuali. 
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14.  Anticipazione prezzo 
Ai sensi dell’art. 125, del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i sul valore del contratto di appalto è calcolato l'importo 
dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 
dall'effettivo inizio della prestazione che per l’Amministrazione inizia a decorrere dall’effettivo avvio delle 
lavorazioni di cantiere con presenza continuativa di mezzi, addetti operativi e materiali necessari 
all’esecuzione dell’opera, anche nel caso di consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, 
ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9. 
 L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La 
garanzia è rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106, comma 3, con le modalità previste dal secondo 
periodo dello stesso comma. L'importo della garanzia è gradualmente e automaticamente ridotto nel 
corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni 
appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della 
prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite 
sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. Il pagamento 
potrà essere effettuato solo a seguito dell’avvenuta emissione di regolare fattura elettronica da parte 
dell’Impresa.  
 
15. Modifica del contratto durante il periodo di efficacia - Revisione prezzi  
Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023 è obbligatorio l’inserimento di clausole di revisione prezzi. Queste 
clausole non apportano modifiche che alterino la natura generale del contratto o dell'accordo quadro; si 
attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una variazione del 
costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento dell’importo complessivo e operano 
nella misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione del 3 per cento, in relazione alle 
prestazioni da eseguire.  
Tale clausola è attivata automaticamente dalla stazione appaltante, anche in assenza di istanza di parte, 
quando la variazione dell’indice sintetico calcolato in coerenza con la sezione II dell’allegato II.2bis supera, 
in aumento o in diminuzione, la soglia del 3% dell’importo del contratto. 
Con provvedimento adottato dal Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ISTAT, sono adottati 
i singoli indici di costo delle lavorazioni, sulla base delle tipologie omogenee di cui alla tabella A 
dell’allegato II.2-bis, per la determinazione degli indici sintetici individuati ai sensi del comma 4-quater 
dell’art. 60 del Codice. 
Con riferimento all'All II.2-bis del D.Lgs 36/2023 i lavori oggetto del presente appalto sono classificati per 
tipologie omogenee di lavorazioni (TOL) per pesi percentuali secondo la seguente tabella: 

 
INDICE/INDEX = (0,… x ITOLx) + (0,… x ITOLx) 
 
Per calcolare l’indice revisionale si deve procedere ai sensi dall’Allegato II.2-bis del D.lgs 36/2023. 
 
Per quanto non previsto nel presente articolo, si rimanda alla disciplina dell’allegato II.2bis al Codice. 
Si applicano altresì le disposizioni di cui all’art.15 dell’allegato II.2bis. 
 
 
 

T.O.L. EURO PI 
TOL 16 Impianti di 
potabilizzazione e depurazione 

8.500,00 97,8% 
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16.  Tracciabilità dei flussi finanziari e fatturazione 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, c. 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, l’Appaltatore si impegna a 
rispettare puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari. Si ricorda che il mancato utilizzo, nella transazione finanziaria, del bonifico bancario o 
postale, ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento 
costituisce causa di risoluzione del contratto. 
In caso di variazione intervenuta in ordine agli estremi identificativi dei conti correnti dedicati o alle 
persone delegate ad operare sugli stessi, l’Appaltatore è tenuto a darne comunicazione tempestiva e 
comunque entro e non oltre sette giorni. In difetto di tale comunicazione, l’Appaltatore non potrà, tra 
l’altro, sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti né in ordine ai pagamenti già 
effettuati. 
Il pagamento del compenso dovuto per la regolare esecuzione del servizio avverrà come segue. Dovrà 
essere emessa una fattura intestata a : 

Comune di Parma – Settore Manutenzioni e Facility Management – via La Spezia 46/a, 43125 
Parma, P.IVA 00162210348. 

Sulle fatture in ottemperanza all’art 191, comma 1, del D. Lgs 267/2000, dovranno 
obbligatoriamente essere riportati:  

- il numero di conto corrente dedicato ai sensi della L. 136/2010;  
- il codice identificativo gara (CIG);  
- i dati relativi alla determinazione dirigenziale di aggiudicazione definitiva;  
- il numero di repertorio e la data di stipulazione del contratto;  
- il capitolo di spesa;   

Il pagamento del servizio sarà effettuato entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento di regolare 
fattura elettronica tramite piattaforma, trasmessa al seguente codice univoco: UFQSY8.  
La fattura sarà emessa a seguito della verifica di conformità; il pagamento della fattura sarà effettuato 
entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento purché quest’ultimo sia successivo alla verifica di conformità della 
prestazione.  
Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del Codice, sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una 
ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 
dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di 
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.  
La liquidazione è subordinata alla regolarità dei versamenti contributivi INPS e INAIL verificati tramite 
DURC da parte della Ditta Appaltatrice, nonché alla regolarità fiscale, la cui attestazione è a carico del 
fornitore attraverso la presentazione di regolare DURC.  
Sarà facoltà dell’operatore economico la scelta tra le due ipotesi sopra esposte, relativamente a quanto 
indicato nell’atto costitutivo.  
Nei casi di inadempienza contributiva dell’appaltatore risultante dal DURC relativo a personale 
dipendente dell’affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari d subappalti e cottimi, impiegato 
nell’esecuzione del contratto, e in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni del citato personale 
dipendente, si applicherà quanto previsto dall’articolo 11, c. 6 del Codice.  
I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su conto corrente dedicato, anche in 
via non esclusiva presso Istituti bancari o Poste Italiane spa. 
 
17.  Spese contrattuali, imposte, tasse  
Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese del contratto, nessuna esclusa ed 
eccettuata, inerenti e conseguenti - comprese quelle inerenti le spese di bollo necessarie occorrenti per 
l’esecuzione e gestione del contratto. Il contratto è registrabile in caso d’uso.  
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Come indicato nell' art.18 comma 10 del D.Lgs 36/2023, per i contratti conclusi con l’ausilio dei sistemi di 
acquisto telematici è richiesto l’assolvimento dell’imposta di bollo proporzionata al valore contrattuale 
(iva esclusa), secondo le tabelle riportate nell’allegato I.4 del citato Codice. 
Per i contratti il cui valore è compreso tra € 40.000 ed € 150.000, l’imposta da assolvere è pari ad € 40,00. 
 
18.  Sospensione attività e proroghe  
La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario e cessate le cause della sospensione, il 
RUP dispone la ripresa dell’esecuzione del contratto e indica il nuovo termine contrattuale. Ove 
successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, 
circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’Appaltatore è tenuto a 
proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori non 
eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le contestazioni dell’Appaltatore in merito alle sospensioni 
dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per 
le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l’Appaltatore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa 
riserva sul registro di contabilità.  
Le Parti concordano espressamente che non possono essere autorizzate sospensioni lavori in relazione 
alla difficoltà di approvvigionamento dei materiali e/o dei mezzi, compresi i c.d. periodi di ferie, sfavorevoli 
in relazione al cronoprogramma dei lavori programmati, e comunque per la sospensione dei lavori, 
qualunque sia la causa, non spetta all’Appaltatore alcun compenso, indennizzo e/o ristoro.  
L’Appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. Sull’istanza 
di proroga decide il RUP, entro trenta giorni dal suo ricevimento.  
Resta inteso che a giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze 
fissate dal programma esecutivo l’Appaltatore non può mai attribuirne la colpa, in tutto e/o in parte, ad 
altri operatori economici e/o ditte e/o imprese e/o fornitori, se questo non abbia tempestivamente 
denunciato - in forma scritta - al RUP il ritardo imputabile a detti operatori economico e/o ditte, imprese 
e/o fornitori.  
 
L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo precedente, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 
motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo. 
In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno 
di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 16, comunque prima di tale scadenza, qualora le 
cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 
deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  
La richiesta è presentata al direttore dei lavori, il quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata 
dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al RUP questi acquisisce 
tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  
La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il RUP può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 
giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 
qualora questo sia difforme dalle conclusioni del RUP. 
Nei casi di cui al comma 2 i termini di 45 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente 
a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del 
termine di cui all’articolo 16, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui sopra costituisce rigetto della richiesta. 
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19.  Inderogabilità dei termini di esecuzione  
Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio delle prestazioni, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:  
 l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla Stazione 

appaltante dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza;  
 il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal Capitolato speciale d'appalto;  
 le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;  
 le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.  
 
20.  Penali in caso di ritardo  
Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille (euro zero virgola cinquanta 
centesimi ogni mille) dell’importo contrattuale. 
Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del 
Direttore dei Lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione 
temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della 
verifica in sede di collaudo provvisorio. 
L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10% 
(dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 
superiore alla predetta percentuale trova applicazione la risoluzione del contratto.  
L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali, verranno 
contestati dalla Stazione appaltante per iscritto.  
La ditta dovrà comunicare in ogni caso le proprie deduzioni alla Stazione appaltante nel termine massimo 
di 5 (cinque) giorni dalla stessa contestazione.  
Qualora dette deduzioni non siano accoglibili a giudizio della Stazione appaltante ovvero, non vi sia stata 
risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate alla ditta le penali come 
sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento.  
La Stazione appaltante potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente 
articolo con quanto dovuto alla ditta a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi dovuti alla ditta medesima.  
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso la ditta 
dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di 
pagamento della medesima penale, fatta salva la facoltà per la Stazione appaltante di risolvere il 
Contratto nei casi in cui questo è consentito.  
 
21. Cessione del contratto e cessione dei crediti 
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 120, comma 12, del D. Lgs. 
36/2023 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, 
in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al 
certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. In caso di cessione dei crediti si applica quanto disposto 
della determinazione 31 Maggio 2017 n.556 di ANAC e successivi aggiornamenti. 
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22.  Recesso e risoluzioni  
Gli articoli 122 e 123 del D.Lgs. 36/2023 normano i casi di risoluzione del contratto e di recesso. Qualora 
l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il 
direttore dei lavori assegna un termine che, salvo casi d’urgenza, non può essere inferiore a 10 (dieci) 
giorni, entro il quale l’appaltatore deve eseguire le prestazioni, secondo quanto disposto dall’art. 122 
comma 4 del D. Lgs. n. 36/2023. 
La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 
Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 20, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori 
e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
Nel caso di risoluzione del contratto dichiarata dalla stazione appaltante, l’appaltatore dovrà provvedere 
al ripiegamento del cantiere e allo sgombero delle aree di lavoro nel termine assegnato dalla stazione 
appaltante. In caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvederà d’ufficio 
addebitando all’appaltatore oneri e spese relativi, ai sensi del comma 8 dell’art. 122 del Nuovo Codice. 
 
23.  Codice di comportamento  
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165”, e del 
Codice di comportamento del Comune di Pama, adottato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 720 
del 18/12/2013 da ultimo modificato con Deliberazione di Giunta comunale n. 217 del 30/06/2021, 
l’Appaltatore e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano, pena la 
risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici per quanto 
compatibili. In caso di mancata osservazione del suddetto verrà irrogata una penale pari a € 500,00. 
 
24.  Trattamento dei dati personali  
Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati (Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informa che il trattamento dei dati personali 
forniti e acquisiti dall'Ente è finalizzato unicamente all'espletamento delle attività di cui al presente 
capitolato ed avverrà a cura delle persone preposte al procedimento, , presso l'Ufficio preposto dell'Ente, 
con l'utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 
finalità, anche in caso di eventuale comunicazione a terzi. Il conferimento di tali dati è necessario per 
verificare i requisiti di partecipazione e la loro mancata indicazione può precludere tale verifica. 
All’affidatario sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del citato Regolamento 2016/679, in 
particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la cancellazione, la 
limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento di proporre reclamo al Garante per la 
protezione dei dati personali rivolgendo le richieste all'Ente, con sede in Strada Repubblica 1, 43125 
Parma via e-mail all’indirizzo: urp@comune.parma.it. Gli interessati che ritengono che il trattamento dei 
dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di 
proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune 
sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
procedura è il Comune di Parma, con sede legale in Parma, Via Repubblica n.1. 
Il Comune di Parma ha designato il Responsabile della protezione dei dati a cui è possibile rivolgersi 
scrivendo a dpo@comune.parma.it. L’informativa estesa, resa ai sensi dell’art. 13 del GDPR del Comune di 

mailto:dpo@comune.parma.it
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Parma, è disponibile nella sezione privacy del sito dell’Ente (https://www.comune.parma.it/Privacy-3.aspx) 
oppure può essere richiesta scrivendo a urp@Comune.Parma.it oppure contattando l’Ente ai seguenti 
recapiti: Ufficio protocollo di via Largo Torello de’ Strada 11/A, numero di telefono 0521/40521- e-mail 
052140521@comune.parma.it. 
 
25.  Riservatezza 
Le Parti si impegnano a rispettare quanto previsto dal D.lgs. n. 196/2003, come modificato dal D.lgs. n. 
101/2018 e, in generale, dalle normative vigenti in materia di trattamento dei dati personali. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che transitano 
per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque a conoscenza, anche 
tramite l’esecuzione del contratto, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma, di non farne oggetto 
di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del 
contratto e di non farne oggetto di comunicazione o trasmissione senza l’espressa autorizzazione 
dell’Ente. 
L’obbligo di cui al precedente punto sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 
predisposto in esecuzione del contratto. 
L’obbligo di cui ai punti 2 e 3 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 
L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 
collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli 
obblighi di segretezza di cui ai punti 2, 3 e 4 e risponde nei confronti della Committente per eventuali 
violazioni dell’obbligo di riservatezza commesse dai suddetti soggetti. L’Appaltatore può utilizzare servizi 
di cloud pubblici ove memorizzare i dati e le informazioni trattate nell’espletamento dell’appalto affidato, 
solo previa autorizzazione dell’Ente. 
In caso di inosservanza degli obblighi descritti nei punti da 2 a 6, la Stazione appaltante ha facoltà di 
dichiarare risolto di diritto il contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire tutti i danni 
che ne dovessero derivare. 
L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali del contratto nei casi in cui fosse condizione necessaria per 
la partecipazione dell’Appaltatore stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla Stazione appaltante 
delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 
Sarà possibile ogni operazione di auditing da parte della Stazione appaltante attinente le procedure 
adottate dall’Appaltatore in materia di riservatezza e degli altri obblighi assunti dal presente contratto. 
L’Appaltatore non potrà conservare copia di dati e programmi della Stazione appaltante, né alcuna 
documentazione inerente ad essi dopo la scadenza del contratto e dovrà, su richiesta, ritrasmetterli alla 
Stazione appaltante. 
 
26.  Clausola di manleva  
L’Appaltatore terrà sollevata ed indenne la Stazione appaltante da ogni controversia e conseguenti 
eventuali oneri che possano derivare da contestazioni, riserve e pretese, sia nei confronti delle ditte di 
subappalto comprese ditte di noleggio o fornitura, che verso terzi, in ordine a quanto abbia diretto e 
indiretto riferimento al presente appalto, e, specificatamente, alla esecuzione dei lavori ed utilizzate 
eventualmente dall’Appaltatore stesso.  
 
27.  Controversie  
Qualunque controversia che dovesse insorgere tra le Parti sulla interpretazione o esecuzione del 
contratto, sarà definita dal Giudice Ordinario, Foro di Parma. 
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